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La FALCRI ti ricorda che è sempre attivo il servizio SMS Gate per ricevere, sul tuo cellulare e in tempo reale, notizie e curiosità di carattere sindacale e che sul proprio sito www.falcribpu.it potrai trovare tutti gli approfondimenti che ti interessano ed i numeri telefonici dei Dirigenti Sindacali FALCRI a tua disposizione per ogni necessità.








Attenzione! 





Pertanto, vogliamo chiarire ai colleghi, interessati dal rischio in questione, che nei casi previsti dalla succitata Legge esiste già una copertura assicurativa verso il rischio di responsabilità civile verso terzi e che non è necessario stipulare altre polizze a meno che non si voglia ottenere una maggiore e più ampia copertura rispetto a quanto previsto dalla legislazione e dalle norme contrattuali vigenti.





La FALCRI ti ricorda che è sempre attivo il servizio SMS Gate per ricevere, sul tuo cellulare e in tempo reale, notizie e curiosità di carattere sindacale e che sul proprio sito www.falcriubi.it potrai trovare tutti gli approfondimenti che ti interessano ed i numeri telefonici dei Dirigenti Sindacali FALCRI a tua disposizione per ogni necessità.





La suprema corte ha, difatti, ritenuto che Lo svolgimento di altra attività lavorativa DA PARTE del dipendente assente per malattia può giustificare il licenziamento per violazione dei doveri generali di correttezza e buona fede e degli specifici obblighi contrattuali di diligenza e fedeltà. 





La corte di Cassazione, con la sentenza n. 17744 del 27 aprile 2009, ha accolto il ricorso di tre Dipendenti di una Società di marketing, condannati sia in primo grado che in appello per il reato di “rivelazione di documenti segreti”.


 





La Cassazione, motivando l’assoluzione dei Dipendenti, ha stabilito che la rivelazione del contenuto di documenti segreti costituisce reato solo se a tale rivelazione ne consegue un nocumento per l’Azienda.
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Per quanto riguarda il cumulo tra gli assegni straordinari per il sostegno al reddito e altri redditi, il Decreto Legge n. 112/2008 non ha previsto alcuna modifica delle disposizioni in essere. Pertanto, per i lavoratori delle Banche esodati mediante accesso al Fondo di Solidarietà (Fondo esuberi), continueranno a valere le limitazioni finora previste.        
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Per la cassazione, quindi, Lo svolgimento di altra attività lavorativa E’ di per sé sufficiente a far presumere l’inesistenza della malattia oltre al fatto che la medesima attività, valutata ex ante in relazione alla natura della patologia e delle mansioni svolte, potrebbe pregiudicare o ritardare la guarigione e il rientro del lavoratore in servizio.
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con il predetto pronunciamento, la Corte di Cassazione HA accolto iL ricorso, promosso da un’azienda del settore privato, avverso la sentenza della Corte di Appello di Milano che aveva annullato il licenziamento per giusta causa intimato al lavoratore dal datore di lavoro.   





Il criterio dei Punteggi, stabilisce lo stato di “non autosufficienza” sulla base della durata dell’assistenza necessaria per svolgere le attività giornaliere. In pratica, viene assegnato un punteggio di autonomia a seconda delle capacità del soggetto a compiere le diverse attività: lavarsi, vestirsi e svestirsi, igiene personale, mobilità, ecc.   
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                                                                                 Spett.le     


                                                                                 BANCA/SOCIETA’


                                                                                 Direzione Risorse Umane


        raccomandata a/r                                              …………………………. 


 


        Il/La sottoscritto/a ……………. matricola ……. Quadro Direttivo di …° livello, attualmente in servizio presso (indicare la Filiale o l’Ufficio di Direzione), in relazione alle (indicare il numero delle ore) ore aggiuntive effettuate nell’anno 2008 e per le quali non è stato possibile fruire del corrispondente recupero mediante l’applicazione del criterio dell’autogestione individuale, CHIEDE la corresponsione di un compenso economico congruo al maggiore impegno profuso. 


 


         Si rimane in attesa di un positivo riscontro alla presente, garantendo, per il futuro, il massimo impegno al servizio della nostra spettabile Azienda.


 


         Si porgono distinti saluti.


 


 …………………,……………                                     ….………………………..  


             Luogo                 data                                                              firma 
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Nel caso specifico della prossima tornata elettorale, i Colleghi che si assenteranno per la giornata di sabato 6 giugno p.v. avranno la facoltà di scegliere tra il pagamento di una quota aggiuntiva della retribuzione normalmente percepita e una giornata di riposo compensativo, mentre, per la giornata di domenica 7 giugno p.v., resta fermo il diritto del Lavoratore di fruire di una giornata di riposo compensativo che dovrà essere accordato, di massima, immediatamente dopo la chiusura delle operazioni elettorali.








Ricordiamo infine che, per i Lavoratori del settore privato, le fasce orarie durante le quali sussiste l’obbligo di reperibilità e nelle quali – quindi – possono essere effettuate le visite di controllo domiciliare vanno dalle ore 10,00 alle 12,00 e dalle ore 17,00 alle 19,00 di tutti i giorni della settimana (domenica compresa).          
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In caso di trasferimento d’azienda, il rapporto di lavoro continua con il cessionario ed il Lavoratore conserva tutti i diritti che ne derivano.


Il cedente ed il cessionario sono obbligati, in solido, per tutti i crediti che il Lavoratore aveva al tempo del trasferimento.


Il cessionario è tenuto ad applicare i trattamenti economici e normativi previsti dai contratti collettivi nazionali, territoriali ed aziendali vigenti alla data del trasferimento, fino alla loro scadenza, salvo che siano sostituiti da altri contratti collettivi applicabili all’impresa del cessionario. L’effetto di sostituzione si produce esclusivamente fra contratti collettivi del medesimo livello.





Per i restanti giorni feriali nei quali si svolgono ulteriori operazioni, al Lavoratore dovrà essere riconosciuto il diritto ad assentarsi dal servizio, senza alcun emolumento aggiuntivo, trattandosi di normali giornate di lavoro.





La corte di Cassazione, con la sentenza n. 17744 del 27 aprile 2009, ha accolto il ricorso di tre Dipendenti di una Società di marketing, condannati sia in primo grado che in appello per il reato di “rivelazione di documenti segreti”.


 








Informa gli iscritti che nel mese di agosto i propri dirigenti continuano ad essere a disposizione dei colleghi e potranno essere raggiunti sul cellulare.


I numeri telefonici, gli aggiornamenti e tutte le informazioni continuano ad essere sempre disponibili in tempo reale sul sito:
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art. 43, comma 9 e 10 del CCNL
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